ALLEGATO A3 – Modello dichiarazione conformità locali

DICHIARAZIONE CONFORMITÀ LOCALI
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________
nato/a a ___________________________ prov. (_____) il ___________________ residente in ________________________________ prov. (_____) via _________________________________
n. __________ CAP _________________ C.F. _________________________________ abilitato all’esercizio della libera professione, iscritto all’albo professionale dei/degli ___________________ ________________________________ con n. _______________________
Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione od uso di atti falsi, e di quanto previsto dal comma 6 art. 19 della L. 241/90 che prevede che, ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti è punito con la reclusione da uno a tre anni

Dichiara[footnoteRef:1] [1:  I cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia possono, ai sensi di quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 art. 3 D.P.R. 445/2000, utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali ed ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello straniero e altresì nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. Al di fuori dei casi di cui ai commi 2 e 3 gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata dall'autorità consolare italiana che ne attesta la conformità all'originale, dopo aver ammonito l'interessato sulle conseguenze penali della produzione di atti o documenti non veritieri.] 

ai sensi degli artt.46 e 47 D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità

1. che la forma e la consistenza dell’unità immobiliare sita in ___________________________________ via ____________________________________ n. ________ è conforme alla planimetria e relativa relazione tecnica descrittiva allegata alla presente perizia, e rispetta le prescrizioni di cui al D.M. 17.05.1995 n. 317;

1. esaminata la struttura e gli atti depositati negli uffici competenti, che l’edificio dove sono ubicati i locali è stato collaudato staticamente e che, attualmente i locali, oggetto della richiesta, risultano in buone condizioni di staticità, e quindi agibili all’uso di autoscuola;

1. di avere proceduto ad una adeguata verifica statica (anche ai sensi della normativa sismica) e di attestare che all’esame ultimo, l’edificio comprendente i locali oggetto della richiesta, risulta in buone condizioni di staticità, e che i suddetti locali sono agibili all’uso di autoscuola;

1. che nei locali è rispettata la vigente normativa di sicurezza antincendio, e che per la relativa prevenzione essi sono provvisti dei seguenti dispositivi antincendio:

a) _________________________________________________________________________________
b) _________________________________________________________________________________
c) _________________________________________________________________________________
d) _________________________________________________________________________________

5.	che è rispettata la vigente normativa di legge sulla prevenzione infortuni e igiene sul lavoro di cui ai D.P.R. 547/1955 e D.P.R. 303/1956 e successive modifiche ed integrazioni;

6.	che l’unità immobiliare è conforme alla normativa dettata dalla legge 46/90 (sicurezza degli impianti) e dal D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori;
7.	che la destinazione d’uso dei locali risulta essere conforme agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti comunali in vigore;
8.	che i locali comprendono:
	     superfici calpestabili:

	Aula di teoria dotata di idoneo arredamento e separata dagli uffici o da altri locali di ricevimento al pubblico (superficie non inferiore a mq. 25)
	
Mq. ____________________________

	Ufficio di segreteria (superficie minima mq. 10. Se presente anche studio di consulenza superficie minima mq. 30)
	Mq. ____________________________

	Servizi igienici (se presente anche studio di consulenza devono essere composti da bagno e antibagno illuminati e areati)
	Mq. ____________________________

	Totale superficie
	Mq. ____________________________



9.	che l’altezza minima dei locali è quella prevista dal regolamento edilizio vigente nel Comune, per categoria commerciale/artigianale.



Data ___________________						       Il Tecnico
								________________________________

















Allegare documento d'identità in corso di validità
